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/ Molto Ill/re et R/mo Sìg/re come fratello. Ho tardato ris­
pondere alla lettera di V.S.^/ma dell'ultimo di aprile, perche 
non si è tenuta congregatione di Riti prima che hoggi. Hora dun­
que gli rispondo che li frati Capucini, alzando hora nelle proces- 

jTsioni la propria croce, non devono andare con li frati di S.Fran­
cesco, ma cedere à quelli che hanno hauto luogo prima di loro nel­
la città; et essendo così più antichi li Agostiniani che li Capu- 
cini, la precedenza così tocca alli frati di S/to Agostino secon­
do il decreto di papa Gregorio decimo terzo. Con questo saluto 
caramente V.S.^/ma et gli prego da Dio ogni prosperità. Di Roma 
li 15 di giugno 1619.
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